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Domani una pagina 
suir« 8 marzo » dedicata 

alle lotte delle donne 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un sottosegretario de 
implicato nelle indagini 

sul caso San Remo-GEPI 
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La lira 
e le misure 

valutarie 

MISURE pecuniarie e de
tentive nei confronti 

defili esportatori illegali di 
capitale e misure dirette ad 
accelerare la riscossione 
delle imposte dirette: que
sti i due provvedimenti che 
il consiglio dei ministri ha 
varato l'altra sera. Quale sa
rà l'efficacia reale di que
ste disposizioni, che sono 
state adottate non conte
stualmente. ma dopo la ria
pertura del mercato ufficia
le dei cambi? 

La dimensione del feno
meno dell'esportazione dei 
capitali è diventata in Ita
lia in questi ultimi decenni 
impressionante. Accanto a 
tecniche artigianali (su que
sto giornale abbiamo elen
cato almeno dodici modi per 
trafugare danaro all'estero) 
si sono introdotte tecniche 
sempre più raffinate: dalla 
sovraffatturazione di merce 
importata, alla creazione al
l'estero di società di como
do. ai depositi in banche 
estere. La complicità del si
stema bancario con queste 
operazioni è stata anzi pres
soché totale. Abbiamo avuto 
una emorragia di risorse 
finanziarie, per un ammon
tare ancor più rilevante di 
quanto non sia il debito 
complessivo di comuni e 
province: ma mentre que
st'ultimo ha sempre fatto 
levare alte grida, la prima 
è stata sempre fatta pas
sare sotto silenzio. 

Guasti gravissimi si so
no poi verificati durante i 
giorni che hanno preceduto 
e seguito la chiusura del 
mercato ufficiale dei cam
bi. La possibilità di tra
sferire all'estero o di man
tenere all'estero moneta ita
liana è stata una delle com
ponenti non secondarie del
le pressioni speculative che 
hanno portato la lira ita
liana ai bassissimi livelli at
tuali. Urgevano misure, so
no state sollecitate, e, pur 
se con ritardo, finalmente 
il governo si è mosso. 

Si tratta però solo di 
un tassello del mosaico di 
iniziative che devono ser
vire a determinare una rea
le politica di sostegno della 
lira e di ripresa della eco
nomia. Ancora ieri, sulla 
stampa, si è insistito sul 
« dissidio » che si sarebbe 
determinato fra il Tesoro e 
la Banca d'Italia circa i mo
di con i quali intervenire 
a sostegno della lira: il 
primo favorevole a una di
fesa rigida, in nome di 
quella « stabilità moneta
ria » che per Colombo è sta
ta una sorta di < idea-gui
da » che lo ha portato a ri
tenere che i problemi del 
paese si potessero risolvere 
con la stretta creditizia e 
con i prestiti esteri, mentre 
la spesa pubblica si andava 
gonfiando in maniera impro
duttiva e parassitaria; il se
condo, il governatore Baffi, 
interessato a lasciar svol
gere all'andamento della li
ra un ruolo di « spia > del 
reale stato della nostra eco
nomia. 

Si è detto — giustamente 
— che non si tratta di dif
ferenze tecniche, ma di due 
modi politici di gestire la 
crisi economica. Per parte 
nostra siamo convinti — e 
non da ora certamente — 
che la politica monetaria. 
le misure a difesa della lira 
non possono essere un 
obiettivo fine a se stesso, 
in quanto la difesa della li
ra può — deve — vedersi 
come un passaggio, certa
mente indispensabile e ob
bligato, per una prospettiva 
di ripresa produttiva. Re- I 
sta, questa, oggi la questio
ne reale, di fronte al gover
no. alle forze politiche, alle 
forze sociali. La domanda 
rera è questa: quali sono le 
misure per avviare, appun
to, questa ripresa? Anche 
altri provvedimenti presi 
dal governo — come quelli 
fiscali — devono essere va
lutati sulla base della rispo
sta da dare a quella do
manda. 

Il quotidiano della DC. 
commentando le decisioni 
del consiglio dei ministri. 
ha parlato ieri di « tempi 
di rigore », di • sacrifici ine
vitabili >; ma i sacrifici se 
possono essere inevitabili. 
non devono essere inutili. 
meno che mai in una fase 
cosi difficile come quella 
che vivono le masse popola
ri italiane. E allora si deve 
definire, al più presto, in 
Parlamento in che modo, 
produtfiro. si intende uti
lizzare i nuovi fondi che af
fluiranno nelle casse statali 
grazie all'anticipo della ri
scossione fiscale deciso l'al
tra sera dal governo. Dicia-
M» che le misure varate dal 
governo costituiscono un 
piccolo passo sulla strada 
sulla quale incamminarsi 
per correggere i più gravi 
guasti operati finora. 

L'affare Crociani rende più urgenti le richieste del PCI 

Controllo, competenza, moralità 
nelle nomine negli enti pubblici 
Conferenza slampa dei compagni D'Alema, Colajanni, Tuccari - Il vertice IRI deve trarre le conseguenze della 
nomina dell'ex presidente della Finmeccanica - Andare subito in Parlamento al varo di provvedimenii di riforma 

Breznev è stato rieletto 

segretario del PC US 

Con l'elezione del nuovo Comitato centrale e una breve cerimonia, durante la quale 
Breznev ha r ingraziato gl i ospiti stranieri e sintetizzato i l senso del dibatt i to, si sono 
conclusi Ì lavor i del XXV Congresso dei comunisti sovietici. Breznev è stato r iconfermato 
pr imo segretario. Fra i pr incipal i mutamenti al vert ice, l'esclusione del ministro del
l 'agricoltura Polianski dal l 'Uf f ic io polit ico. Nella foto: i delegati cantano l'Internazionale 

- - - • - , . . . IH. U L T I M A 

Il Congresso sarà concluso domani da De Martino 

Nel PSI confronto di posizioni 
intorno alla nuova fase politica 

Il dibattito sulla « questione comunista » e sui rapporti e on la DC - Comune riaffermazione della caduta di ogni pre 
clusione a sinistra • I numerosi inferventi di ieri - Il saluto della Democrazia cristiana recato da Giovanni Galloni 

Nella terza giornata del 
congresso socialista è anda
to avanti l'intenso confronto 
di analisi e di indicazioni a 
cui i discorsi pronunciati l'al
tro ieri dai leaders delle cor
renti avevano offerto la cor
nice delle motivazioni di fon
do. Alcuni aspetti che aveva
no potuto offrirsi a interpre
tazioni non univoche sono 
emersi con maggiore eviden
za. facendo meglio compren
dere i motivi di distinzione 
— talora tutt'altro che se
condari — che si accompa
gnano al comune giudizio sul
la fine di una fase politica 
e al comune intendimento di 
avviare un processo alterna
tivo. 

Il discorso verte essenzial
mente sui caratteri e i prota
gonisti della svolta politica 
e sul raccordo coerente fra la 
fase ravvicinata e la prospet
tiva. Rilevante è in questo 
quadro, lo sforzo per un'ana
lisi della DC da cui molto 
dipende -.1 comportamento 
pratico del P5I rispetto al 
quadro politico esistente e an
che rispetto alle soluzioni fu
ture. Parallelamente, si svi
luppa il discorso sui rapporti 
con i comunisti che. supera
ti i limiti di un apprezzamen
to di « maturità >̂ democra
tica del PCI. investe 1 con
tenuti della proposta politica. 

Ed è appunto rispetto a 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Indicazioni «flessibili» 
Soltanto nella tarda mat

tinata di domani De Marti
no concluderà i lavori del 
Congresso socialista, traendo 
le fila di cinque giorni di di
battito. Un primo sommario 
bilancio è comunque possibi
le. anche se esso è reso non 
del tutto agevole dall'ampiez
za e varietà dell'arco delle po
sizioni che sono state espres
se alla tribuna. Stavolta non 
n sono mozioni contrappo
ste. e ognuno deve definire 
la propria collocazione in re
lazione al testo — del resto 
m parecchi punti problema
tico — della relazione intro
duttiva. La tematica è vasta. 
mn il primo elemento di ve
rifica riguarda naturalmen
te la svolta politica. Xell'in-
tensa giornata di giovedì si 
sono misurati con questa pro
posta i vecchi leaders del 
partito — Xenni. Mancini. 
Lombardi. Bertoldi — i>rj è 
stata la i-olta di alcuni espo
nenti della nuova generazio
ne. e di numerosi altri diri
genti. Al quadro delle po
sizioni che si va delincando, 
viene confermata la caratte
ristica — d'altra parte di
chiarata esp'icitamente — 
della « flessibilità socialista ». 

Dinnanzi al problema della 
transizione verso una nuova 
fase politica, il PSI non in
dica una formula di gover
no, una soluzione rigidamen
te prefissata ed esclusiva. An
zi, nessun esponente sociali
sta lo fa. Tutti, semmai, pre
feriscono definire le rispet
tive proposte di massima ne
gando validità a soluzioni che 
vengono giudicate arretrate o 
non realistiche. 

Le esigenze dei cosiddetti 
tempi intermedi sono state 
affrontate, quindi, sotto di
verse angolature. Mancini a-
veva posto l'accento sul ruo
lo del PSI in un nuovo schie
ramento riformatore: Manca 
ha prospettato l'ipotesi di un 
governo di « convergenza po
polare » che si fondi sulla 
partecipazione o suH'appog-
gio di tutte le forze della si
nistra (e il DCPSI potrebbe 
essere preso m considerazio
ne solo se si inserisce in que
sta cornice, e a queste con
dizioni >: Silvano Labriola ha 
ricordato l'elasticità dell'im
postazione demarttniana; e 
Mariottt. infine, ha mostra
to di voler calcare la mano 
soprattutto sull'urgenza di 
una iniziativa socialista nel
l'attuale momento. 

In sostanza, le. forme della 

svolta politica possono esse
re diverse. I contenuti sono 
però determinati dai proble
mi che la crisi propone, e 
dall'esigenza che venga af
frontata nei suoi veri termi
ni la « questione comunista ». 
Nel pomeriggio di ieri nel di
battito socialista si è inse
rita anche una voce demo
cristiana: Giovanni Galloni, 
recando il saluto delta DC, ha 
condiviso il giudizio del PSI 
sull'esaurimento dell'epoca del 
centrosinistra e sulla neces
sità di una svolta. Ha detto 
anche che un nuovo rappor
to DC-PSI fuori dai vecchi 
schemi presuppone che sia 
affrontato il problema del 
rapporto con il PCI. Siamo 
ancora, come si vede, a una 
presa d'atto — che del resto 
è stata accolta positivamen
te dai dirigenti socialisti — ; 
alta constatazio'ie realistica, 
cioè, che i tempi sono cam
biati. E' da qui che si deve 
partire per iniziare e per 
condurre alle sue logiche con
seguenze il discorso sulla nuo
va fase politica. Ciò riguarda 
il congresso socialista ed an
che quello — ormai prossimo 
— della Democrazia cristiana. 

Candiano Falaschi 

Per scongiurare la paralisi della Regione Lazio 
La giunta regionale del La

zio, presieduta dal compagno 
socialista Palleschi, è dimis
sionaria dagli inizi di gen
naio; da quasi due mesi una 
delle più grandi Regioni del 
paese è di fatto paralizzata 
da una crisi politico che an
cor oggi non sembra trovare 
uno sbocco. Si tratta di unti 
crisi tortuosa e defatigante. 
nella quale a più riprese e da 
più parti 5i sono inseriti ma
novre t intrighi, volti ad ag
gravare lo stato di ingover
nabilità e a intaccare la so
stanza stessa dell'istituto re
gionale come fattore di rin
novamento e di sviluppo de
mocratico. Il rischio che si 
corre e quello di una disso
ciazione pericolosa tra le for
ze politiche, a tutto vantaggio 
di chi, nell'imminenza della 

I campagna elettorale per il 
Campidoglio, punta sulla con
trapposizione e sullo scontro 

I frontali, e tenta di giocare la 
! carta screditata dell'antico-
I munismo. 

« Muoia Sansone con tutti i 
filistei ». sembra essere la di
visa degli ambienti più con
servatori della DC. appena 
uscita da un congresso re
gionale tra i più deludenti. 
Ma proprio m questa prova 
di irresponsabilità si esprime 
il nodo vero di una crisi così 
complessa, a taluni persino 
incomprensibile. E' il nodo 
del rapporto col PCI, con un 
partito che agli occht delle 
masse popolari e di ceti so
ciali sempre più ampi si pre
senta come forza reale di go
verno nella Regione e nella 
capitale del paese. E' il nodo, 

posto al centro anche della re
lazione del compagno De Mar
tino al congresso nazionale 
del PSI, di come si possa co
struire una nuova fase poli
tica, una volta chiusa l'espe
rienza del centrosinistra. 

A chi si domanda come mai 
non vi sia nel Lazio una giun
ta di sinistra, occorre preci
sare che. prevedendo il mec
canismo dello Statuto la mag
gioranza assoluta dei voti sul 
documento politico-program-
matico e disponendo la sini
stra solo della maggioranza 
relativa, è indispensabile per 
tale soluzione quanto meno 
l'astensione del PRI e del 
PSDI. Ciò non attenua, al 
contrario rende ancora più 
acuto il problema del rappor
to col PCI. anche se prender-

! ne atto fino tn fondo costa 

certo fatica e sudore alla DC 
e a quelle forze politiche che 
non vogliono cambiare i me
todi di governo. Ma è proprio 
con tale problema decisilo 
che occorre davvero fare i 
conti, se si vuole costruire 
un'alternativa democratica e 
imboccare la strada del rin
novamento a Roma e nel 
Lazio. 

I compagni socialisti han
no aperto la crisi dichiarando 
superato un quadro politico 
faticosamente costruito, e 
chiedendo l'inserimento del 
PCI nella maggioranza. Se le 
responsabilità della DC ap
paiono gravi e preminenti per 
aver mantenuto vecchie pre-

Paolo Ciofi 
(Segue in ultima pagina) 

I comunisti non amano lo 
scandalismo. Ma proprio per
ciò — di fronte a vicende gra
vissime come quelle che in 
questi giorni, stanno mettendo 
in discussione la funzione e la 
collocazione stessa delle im
prese pubbliche nel sistema 
economico e politico italiano 
— riaffermano la necessità e 
l'urgenza che si vada final
mente ad una profonda rifor
ma dell'intero apparato delle 
Partecipazioni statali, ripor
tandole sotto il controllo del 
Parlamento; ei definiscano 
rapidamente e siano varati in 
Parlamento meccanismi isti
tuzionali nuovi che permetta
no di esercitare realmen
te questo controllo; si proce
da ad una profonda modifica 
dei metodi che hanno presie
duto finora alla nomina dei 
dirigenti dei massimi degli 
enti di gestione e delle finan
ziarie: si vada ad una ope
ra di « pulizia » profonda 
dando spazio a quelle energie 
sane coralmente e valide sul 
terreno imprenditoriale, che 
esistono nell'area delle impre
se pubbliche e che finora so
no state compresse da un si
stema di potere « feudale ». 

L'occasione per riproporre 
queste posizioni del PCI è 
stata fornita ieri mattina dal
la conferenza stampa che i 
compagni D'Alema. vice pre
sidente del gruppo del PCI 
alla Camera, Colajanni, vi
ce presidente del gruppo del 
PCI al Senato ed il compa
gno Tuccari (che ha parteci
pato ai lavori della commis
sione Chiarelli per il riordi
no sulle Partecipazioni stata
li) hanno tenuto sulle conclu
sioni cui è pervenuta la com
missione stessa. Il giudizio 
dei comunisti su queste con
clusioni è sostanzialmente 
« positivo » perchè esse hanno 
espresso importanti esigenze 
di mutamento, rese ancora 
più inderogabili alla luce de
gli scandali di questi giorni. 

Nel documento varato dalla 
« Chiarelli » viene posta infat
ti l'esigenza di un controllo 
del Parlamento sulle Parteci
pazioni statali attraverso la 
costituzione di una ristretta 
commissione di deputati e se
natori e viene chiesto che sia
no definiti per legge i criteri 
generali (durata, incompatibi
lità, requisiti, eventuali ricon
ferme. stato patrimoniale) cui 
il governo dovrà attenersi — 
rendendone conto al Parla
mento — nella nomina dei 
massimi dirigenti degli enti 
economici pubblici. Ebbene, 
i comunisti chiedono e si bat
teranno perchè queste indica
zioni si traducano al più pre
sto in misure legislative con
crete che il Parlamento discu
ta. approvi, renda operanti. 

La degenerazione toccata 
dalle imprese pubbliche, del 
resto, non lascia spazi per 
alibi. Non ha alibi — hanno 
detto i rappresentanti del PCI 
— il ministro Bisaglia il qua
le si è preoccupato — in 
questi giorni — di interve
nire solo con misure tampo
ne e sostiene di essere a sfor
tunato » in quanto « ha eredi
tato » una situazione pesante. 
dimenticando che è stato lui 
— e la sua corrente — a de
terminare quella «situazione 
pesante ». Né si può dire che 
abbiano alibi nell'IRI a pro
posito dello scandalo Crociani. 
I compagni D'Alema, Colajan
ni. Tuccari hanno precisato 
con molta nettezza la posizio
ne del PCI sullo scandalo che 
ha toccato i! vertice IRI. I 
comunisti hanno ch-.esto fin 
dal '74 che della nomina Cro
ciani s: rendesse conto al Par
lamento. Quella nomina è av
venuta. Oggi i comunisti vo
gliono sapere — ha detto 
D'Alema — se di essa so
no responsabili i membri del 
comitato di presidenza del-
l'IRI o solo il presidente del
l'ente. il direttore generale 
e gli altri due direttori, che 
non potevano ignorare chi è 
Camillo Crociani. Il presiden
te dell'IRI con arroganza ha 
sempre rivendicato il suo di
ritto alla nomina dei dir.genti 
delle Finanziarie, affermando 
di assumersene tutte '.e respon
sabilità. Oggi egli deve trar
re le conclusioni dagli errori 
che ha comp.uto. deve trarre 
tutte le conseguenze. 

Non si potrà certamente 
sfuggire in Parlamento ad un 
d.battito sa queste questio
ni. E non solo perchè il go
verno dovrà rispondere al
la interroeazione presentata 
dai parlamentari comunisti; 
ma perchè nel corso del pros
simo d.batt.to che vi sarà 
in Parlamento sulle misure 
economiche, nel momento in 
cui si adotteranno i provve
dimenti per nuovi finanzia
menti alle Partecipazioni sta
tali, i comunisti chiederanno 
che vengano anche introdotti 
« criteri nuoti di informazio
ne sui programmi e sugli 
obiettivi cui finalizzare la spe
sa statale, nuovi criteri di ero
gazione, nuove forme e stru
menti di controllo, che diano 
al Parlamento garanzia di 
correttezza e di perseguimen
to degli obiettivi decisi ». 

I. t. 

Per lo scandalo delle licenze ai supermarket 

Arrestato 
il presidente 
della Standa 

Gino Sferza, dirigente della Montedison, accusato di concorso in corru
zione • Chiesta dal magistrato l'autorizzazione a procedere per il social
democratico Ippolito, già presidente della Camera di Commercio di Roma 

Nostro servizio SPOLETO 5 
Gino Sferza, presidente della Standa, uno dei « big » più in vista della Montedison, è 

da oggi rinchiuso in una cella di isolamento del carcere giudiziario di Perugia. Sul suo 
capo pende l'accusa di « concorso in corruzione attiva e continuata ». I l mandato di cattura, 
emesso quattro giorni fa dal sostituto procuratore della Repubblica di Spoleto dott. Fiasco-
naro che sta portando avanti l'esplosiva inchiesta sulle bustarelle distr ibuite dalla Standa 
per i l r i lascio di licenze a supermercati . è scattato oggi quando lo stosso Sferza si è 
presentato spontaneamente al magistrato. L'arresto del presidente della Standa non è che 

la notizia più clamorosa data oggi dal Procuratore capo di Spoleto, dottor Vincenzo Clerico. 
noi corso di una conferei!-

Chimici pubblici: 
prima intesa per 
gli investimenti 

e l'ambiente 
Una prima positiva intesa è stata raggiunta ieri per il 
rinnovo del contratto dei chimici delle aziende pubbliche 
(rappresentato dall'ASAP) sulle questioni degli investi
menti e dell'ambiente di lavoro. In particolare sul testo 
definito per gli investimenti la Federazione unitaria lavo
ratori chimici ha affermato che esso « realizza, con con
tenuti decisamente innovativi, la comunicazione preven
tiva, il momento del confronto ai livelli di fabbrica, di 
gruppo territoriale e nazionale sui programmi di investi
menti per nuovi impianti, per la trasformazione e il risa
namento di quelli esistenti, per la relativa progettazione 
e per la ricerca ». Inoltre una soluzione positiva è stata 
raggiunta anche per quanto riguarda l'ambiente di lavoro. 
Alla « stretta » conclusiva si è giunti anche per il lavoro 
a domicilio, appalti, decentramento produttivo. 
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za stampa sugli sviluppi del
l'inchiesta ohe sta portando 
avanti Fiasconaro. Altre no
tizie. forse meno sensaziona
li ma altrettanto gravi che 
confermano l'esistenza di una 
vera e propria organizzazione 
messa in piedi dalla Standa 
per corrompere funzionari e 
uomini politici, sono state 
fornite dal dott. Clerico. 

In primo luogo è stato con
fermato che contro il depu
tato socialdemocratico Gino 
Ippolito è stata chiesta alla 
Camera l'autorizzazione a pro
cedere. 11 parlamentare, che 
nel 1971. quando cioè ven
nero rilasciate alcune licen
ze por supermercati, era pre 
sidente della Camera di com
mercio di Roma, è accusato 
di « interesse privato in atti 
di ufficio » e di « corruzione 
passiva ». In termini più sem
plici Gino Ippolito sarebbe 
uno-dei tanti che ha inta
scato le bustarelle per favo
rire il piano di espansione 
della Standa a Roma e nel
la provincia. Il procuratore 
capo Clerico non ha voluto 
precisare se contro il depu
tato socialdemocratico penda 
la minaccia di un mandato 

gì. pa. 
(Segue in ultima pagina) 

Una imponente folla commossa ha seguito i feretri 

IN MIGLIAIA Al FUNERALI 
DEGLI UCCISI IN SPAGNA 

Severa condanna del massacro (avvenuto in chiesa) nel discorso del sacerdote 

che ha celebrato la messa - Scioperi di profesta • Preoccupati commenti della 

stampa che riconosce la necessità di accogliere le rivendicazioni dei lavoratori 

VITORIA (Spagna). 5 
In una atmosfera di estrema commozione e tensione, trentamila persone hanno seguito 

stamane a Vi tor ia i funeral i dei t re operai caduti sotto i l fuoco della polizia nei g rav i incì
denti d i due giorni fa . Le bare sono state portate a spalla per le vie della ci t tà in una 
massiccia dimostrazione di sf ida contro i l governo. N'on si sono ver i f icat i incidenti, ma 
l 'ar ia pesante che si respira ormai da t re giorni nella capitale delle regioni basche è stata 
sottolineata dallo sciopero compatto dell ' intera forza d i lavoro del la provincia di Ala 

va. di cui Vitoria è il 

il rischio 
¥ N REALTÀ* lo sapeva-

mo, ma avevamo sem
pre avuto il torto (che ora 
ci sembra imperdonabile. 
dopo ciò che ne abbiamo 
ognora scritto) di non 
avere mai sottolinealo con 
la dovuta indignazione la 
notizia che recavano ieri 
tutti i giornali con titoli 
pressoché identici. Pren
diamone tre, per fare un 
esempio. «L'Umanità*: «E' 
diventato reato — espor
tare capitali ». « Il Gior
nale »; « Adesso può fini
re in prigione — chi "por
ta" capitali all'estero ». « // 
Corriere della Sera »: a Da 
oggi andrà in carcere — 
chi contrabbanda valuta ». 
E cosi intitolando. 

Speriamo che i lettori i 
quali più ci stanno a cuo
re. : lavoratori, gli inse
gnanti, gli impiegati, la 
piccola gente, si rendano 
conto di quanto è avve
nuto l'altro ieri sera al 
Consiglio dei ministri: do
po quindici anni e più 
che lor signori trafugano 
capitali all'estero, raggiun
gendovi una somma che, 
a quanto pare, tocca or
mai i cinquantamila mi
liardi. i nostri governanti 
si sono decisi ad attribuire 
a questa pratica il carat
tere di reato penale, men
tre prima, fino a due gior
ni fa, era soltanto un il
lecito amministrativo, va
le a dire, praticamente, 
una semplice infrazione 
dei regolamenti, una co-
setta, tutto sommato, che 
si poteva anche lasciar 
correre, com'è infatti sem
pre avvenuto. Voi le ri
cordate. compagni, le pre

diche che ci siamo sentiti 
recitare da quel ridicolo 
personaggio che è il no
stro ministro del Tesoro 
sull'indebolimento progres
sivo delle nostre disponi
bilità? Ebbene l'on. Emi
lio Colombo sapeva che i 
maggiori responsabili dei 
nostri guai erano i trafu-
gatort di capitali, gli eroi 
del doppio fondo, i patrio
ti della Mercedes, i canto
ri dei sotto sedili, ma li 
giudicava soltanto respon
sabili di illeciti ammini
strativi e se la prendeva 
con l'assenteismo degli 
operai, con le pretese di 
più alti salari, con gli scio
peri. con i sindacati. Non 
gli era mai venuto in men
te, a questo famiglio dei 
ricchi, che portare clan
destinamente i soldi al
l'estero potesse considerar
si un reato. 

Nella vergogna (sì, ver
gogna) che ci procura il 
ritardo con cui esplodia
mo in una indignazione 
che avremmo dovuto espri
mere instancabilmente o-
gni giorno e ogni minuto. 
ci conforta una soia conso
lazione: che siamo anco
ra qui. liberi, in mezzo a 
voi. Perché se fino a ieri 
ci fossimo permessi di da
re del delinquente a un 
esportatore clandestino dt 
capitali, egli avrebbe po
tuto legittimamente de
nunciarci e mandarci in 
galera per diffamazione. 
Dio ci ha tenuto la mano 
sulla testa. Pensiamo al 
rischio che abbiamo corso 
e agli anni di libertà che 
abbiamo spensieratamente 
goduto. 

Fort «braccio 

capoluogo, sciopero a cui per 
solidarietà si sono associati 
40.000 lavoratori nelle altre 
tre province basche. 

A Madrid, in occasione del
la consueta riunione settima
nale del consiglio dei mini
stri presieduta dal primo mi
nistro Arias Navarro, i fatti 
d; Vitoria devono essere sta
ti indubbiamente al centro 
della discussione. 

Il fermento che agita in 
queste ore il mondo operaio 
e studentesco spagnolo po
trebbe estendersi a macchia 
d'olio. Una prima avvisaglia 
si è avuta proprio stamane 
a Madrid, quando è stata 
preannunc:ata una dimostra
zione di dipendenti delle ban
che. La poliz.a ha preso po
sizione nel centro della capi
tale. 

Nella prima mattinata, Vi
toria appariva una città fan
tasma, quasi che la popola
zione. obbedendo a un tacito 
fegno, avesse voluto cosi ma
nifestare la sua protesta e il 
suo lutto per i tragici eventi 
d: mercoledì. Le rad.o locali. 
accantonando i programmi 
normali, avevano mandato :n 
onda solo musica sacra. 

La commemorazione degli 
operai uccisi e iniziata con 
una messa funebre nella cat
tedrale. Il tempio era stracol
mo di persone che portavano 
fasce nere al braccio tn segno 
di lutto. Quanti non erano riu
sciti a trovare posto all'in
terno. sostavano nella p.azza 
antistante, in profondo silen
zio. 

Il celebrante ha avuto pa 
role di fuoco per l'uccisione 
dei tre operai Sottolineando 
di parlare a nome dei suoi 
fratelli e con il consenso a»l 
vescovo, ha chiesto che 1 p> 
liziotti autori delle mortali 
sparatone siano arrestati e 
processati. «Questi morti — 
ha esclamato — esigono g.j-
stizia ». Quindi, facendo r.fe
rimento all'attacco della po
lizia contro una chiesa citta-

(Segue in ultima pagima) 


